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1. 
II   (p.206) 
 

II .  di memoria dissolversi nel tempo 

rinascita dai flussi spingendo i corpi 

ad incontrarsi ad esporsi l'uno all'altro 

unendosi  solo specchio a ricordo di sé 

l'immagine o la memoria ma più forte ancora 

l'energia condensata o sensazione che inverte 

i giochi del passato e del futuro generando 

i battiti il ritmo così ossessivo che 

soli i deserti e questo strano isolamento 

del respiro  ricordato   provano una tale paura 

 

 

 

2. (p.207) 

III. 

Questa volta il tempo il tempo il bianco il bianco 

il centro il centro  perforante dappertutto 

abbagliante  in me partecipe silenziosa 

attenta questa volta l'energia l'energia 

sommata finale accettazione forza ultima 

in questo corpo sollevato vibrante come se 

allargandosi e  ciò facendo allargandosi 

non fissando più niente questa volta tutto 

si compie in questo istante questo vuoto secondo 

 



 

 

3. 

IV. (p.213) 

questo corpo dunque  così possibile l'armonia di 

tutte queste gioie violenze o desideri dolcezza 

dell'illusione pertanto questo corpo detto al-di là 

di queste cinque estremità  o tentativi di toccare 

lontano questo corpo che si compie perché unità 

nei suoi movimenti offrendo il legame eterno 

la concentrazione meravigliosa del respiro 

dei muscoli di tutte queste linee del divenire 

questo corpo silenzioso 

 

 

 

4. 

V. (p.223) 

attenta al silenzio all'istante in cui niente succede 

in cui il vuoto si fa la vita a posto tutto del corpo 

si libera dalla vita l'estasi la vita del centro stato 

puro vigilanza quando tutto della mente esiste  

senza costrizione continuo stato di veglia che si 

perpetua di sorriso in sorriso all'interno della 

stessa attenta e felice persona  nessuno lì 

 

 

 

 

5. P.228 

VI 

questo accade mentre sembra arrestarsi chiara 

sempre di più ogni forma delineandosi unica le cose 

durante questo tempo di arresto totale si può credere 

perché l'acutezza di ogni percezione permette di VEDERE 

più lucida più mi avvicino  delle vite delle forze si esercitano  

intanto una terribile quiete si impadronisce dei dintorni 


